
UN DONO DI MORANDO PERINI ALL’ITIS “CEREBOTANI” 

Morando Perini ex-studente dell’Itis “Cerebotani” ha regalato alla scuola 

cinque grandi quadri che riproducono , mediante delle fotografie, gli ambienti 

e le strutture dell’Itis negli anni trenta. I quadri, che adesso si trovano nel 

corridoio all’ingresso della scuola, sono una testimonianza preziosa di come 

era l’istituto in quel lontano periodo. Si può vedere l’ambiente esterno con lo 

spazio riservato al pennone per l’alza bandiera. Si può vedere come era la 

palestra, con una classe in tenuta ginnica pronta per gli allenamenti, oggi 

trasformata in Aula Magna. Un altro quadro mostra come era il refettorio 

durante il periodo in cui la struttura ospitava le scuole elementari. Insomma 

questi cinque quadri sono uno sguardo sugli anni trenta di un angolo di 

Lonato. I quadri sono visibili vicino alla sala Docenti. I cittadini possono 

accedere liberamente. Ma questo dono alla scuola, ha un significato che va al 

di là delle pur preziose immagini. E’ la testimonianza dell’amore per l’Itis che 

Morando Perini, ormai professionista affermato, conserva ancora con la 

purezza e la semplicità di un bambino. 

Morando si è diplomato Perito Meccanico nel 1987 con 60/60 che per la 

scala di valutazione dell’epoca rappresenta il livello più alto. Successivamente 

si è laureato in Ingegneria Meccanica a Brescia e adesso è imprenditore 

metalmeccanico nel settore automazione industriale in Rovato.  

Ma Morando Perini è stato anche eletto Sindaco di Lonato dal 2000 al 2005.  

Quindi un giovane che si è fatto onore nella vita ma nello stesso tempo ha 

onorato anche l’Itis che gli ha dato i primi strumenti di conoscenza che ha 

saputo capitalizzare con intelligenza. 

E’ quindi per me, motivo di gratificazione, quale Dirigente Scolastico dell’Itis 

in questo momento, ringraziare Morando per il suo dono, a nome 

naturalmente di tutti i suoi insegnanti e della Comunità scolastica di Lonato in 

generale,  per essersi ricordato della sua scuola e per essere idealmente vicino. 

L’Itis deve fare rete con i suoi ex-alunni e con la Comunità del territorio 

circostante perché soltanto cosi, il Cerebotani, può essere una realtà viva, 



inserita organicamente nella vita sociale, capace di intercettare i bisogni della 

collettività e rispondere in maniera adeguata. 

Grazie ancora Morando e che i nostri alunni di adesso sappiano cogliere la 

tua sensibilità e l’aspetto positivo del tuo impegno.  

 

                                      Il Dirigente Scolastico 

            Prof. Vincenzo Scolastico 
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